SOLITUDINE

...comunque rimango solo - Francesco

Allora è il dialogo la risposta.

Il suicida è sordo, l'omicida è muto, e viceversa.

Io vi credo, Gaetano, Marianna, Leydan, Joker...

Io sento le cose di cui parlate.

Sento l'urgenza di comunicare, perché dialogando imparo, mi scopro e divento più consapevole.

Sento la necessità degli altri, perché tra di voi mi riconosco e mi differenzio: sono.

Sento l'abisso che mi isola dal resto del mondo, perchè comunque rimango solo.

E questo mi irrita. Non sopporto di dover essere solo. Non mi basta sapere di condividere con voi una ricerca. Tutti devono capire, tutti devono dialogare. Svegliare gli animali meccanici, scuotere gli ipnotizzati dal tubo catodico! Dare la parola ai muti, l'udito a sordi, è questo il nostro compito. Trovare le parole o, se vuoi caro Joker, le metafore.

Abbiamo un mondo a disposizione, dobbiamo solo avere compassione.

-------------------------------------------------------------

La solitudine meravigliosa - Marianna

E forse il concetto di solitudine mi rimane un po' ostico, ma io la inneggio in una certa maniera la mia solitudine ritrovata, e per me quella è la maniera più giusta.

Insomma Francesco, da quanto sei solo? E in che modo sei solo? ti fa paura?

Anche a me. Ma la solitudine fa parte di ciascuno di noi, immancabilmente una compagna utile, che tu lo voglia o no, e ti dirò anche che io la vedo molto più tragicamente di te, in quanto penso che poco o niente ci accomuna, ognuno cerca la stessa cosa in un modo diverso, e ciascuno ha i suoi orrori nella testa. I suoi mostri, forse li possiamo chiamare solitudine. Ma sono quei mostri ad accompagnarti tutte le notti, solo naturalmente per chi li sa guardare, sono quei mostri a conoscerti ed è convivere con quei mostri la tua battaglia, forse anche tutta la tua vita. non è un messaggio di rassegnazione all'evidenza, è un inno alla rivincita alla super-consapevolezza del proprio isolamento, che per sua stessa natura rappresenta il primo scalino verso il saper vivere insieme agli altri, verso la comprensione, verso l'amore.

Io la mia solitudine non la lascio più andar via.

-----------------------------------------------------------------------

Per Marianna - Leydan

Uhm... è forse la prima volta che Marianna scrive qualcosa che mi colpisce... no, non è una brutta opinione che ho di te, Marianna... solo che finora difficilmente le tue e-mail hanno catturato l'attenzione più delle altre...

Chissà, forse è perché adesso ti conosco, forse sarà perché mi hai nominato nella tua ultima e-mail (sì, hai ragione, non mi piacciono le mail lunghe, anche se sono io il primo a scriverle... però mo non esagerare, mica mi devi per forza fare contento! Sarà che ho un modo di filtrare le mail "istintivo" molto simile a quello di joker e spesso mi capita di notare che ci sono discorsi che diventano importanti ma che inizialmente non avevo nemmeno guardato...

E il tema della solitudine è uno di questi... 

Io sono convinto che la solitudine faccia tanta paura perché è proprio quando si è da soli, in una casa buia, in silenzio... allora escono fuori i fantasmi dalla propria testa, gli ostacoli più difficili perché sono quelli che derivano da se stessi. Guardarsi in faccia con sincerità è una cosa difficilissima. Tutti vorremmo essere perfetti e senza problemi, soprattutto tutti vorremmo non essere CAUSA dei nostri guai.

E invece spesso (sempre?) siamo noi a farci di più del male... ma riusciremmo mai ad ammetterlo? E' più facile odiare qualcun altro, è più facile dire che è colpa degli altri. Ma "nessuno può farti più male di quanto non ne fai te a te stesso" (di Gandhi, aveva ragione Marianna, mi piace fare citazioni! 

----------------------------------------------------------------------------

Stare solo con… - Joker

    
un giorno BEE si sentiva solo, molto solo, così decise di andare a farsi 1 passeggiata, x sentirsi meno solo... si, xchè a BEE bastava guardare gli altri in giro x sentirsi meno solo. ma a BEE veniva anche fame passeggando e così decise di entrare in 1 gelateria x spararsi 1 gelato.

    
che gusto? cioccolato, nutella e panna! insomma, 1 bella botta di vita... ma non appena si trovò alla cassa si RICORDO' che mangiare il gelato da soli è 1 po' triste... il gelato è un cibo allegro e va mangiato in allegria (appunto), dunque si voltò e vide 1 gruppo di ragazzi che chiacchieravano seduti su degli sgabelli nella gelateria... uhm, non sembrava 1 compagnia adatta a lui...

    
doveva prendere 1 decisione alla svelta! così pagò il suo gelato ed uscì fuori dalla gelateria, ma la voglia di mangiarlo era pressoché nulla... indignato ed insofferente girò l'angolo e non appena vide 1 secchio della spazzatura vi gettò il gelato.

   
girato nuovamente l'angolo chi ti incontra? era LAI, una ragazza bellissima, anzi, quella che lui chiamava LA RAGAZZA, tanta era la sua bellezza... 

- ciao LAI!

- ciao BEE!

    
LAI sembrava avere 1 gran caldo, e non solo xchè era tutta scollacciata (cosa tra l'altro piacevole) ma xchè era abbastanza rossa in viso (cosa anche questa piacevole)

- ti andrebbe 1 gelato, eh BEE?

    
accidenti se non gli sarebbe andato, c'era però il problema che era appena uscito dalla gelateria con 1 gelato e l'aveva appena gettato! che figura avrebbe fatto con la gelataia, e con i ragazzi dentro la gelateria, e con se stesso!! ma rifiutare 1 invito di LAI sarebbe stato ancora + umiliante!!! cosa fare dunque??!!

   
 la situazione non era x nulla facile!

- beh, veramente preferirei 1 pezzo di pizza, non ti andrebbe?

- ma dai, con questo caldo vuoi la pizza!! prendiamoci 1 gelato!

    
BEE era alle strette... cosa fare? c'era in gioco la sua dignità e la possibilità di combinare qualcosa con LAI...

- sai LAI, il problema è che non posso mangiare dolci xchè sto facendo 1 cura particolare

- ah, mi dispiace, che problema hai?

- lascia perdere! è 1 cosa lunga... cmq se tu vuoi 1 gelato prendilo pure!

- beh, accopagnami almeno!

    
certo che sto BEE è 1 po' scemo! che pensava di aspettarla fuori?! la situazione si era fatta ancora + complicata del previsto! CHE COSA FARE? fattosi coraggio decise di entrare in gelateria e cominciò a fare l'occupato in altre attività, tipo soffiarsi il naso, guardare nel portafogli, osservare le insegne + stupide... ma poi gli venne in mente che forse sarebbe stato carino pagare x LAI... ma questo avrebbe significato avere 1 faccia a faccia con la gelataia!!! altro dubbio atroce!

    
ma non appena LAI si fece fare il gelato e stava dirigendosi alla cassa, BEE la precedette e pagò x lei... e la gelataia non fece nessun appunto, non fece nessuna battutina e non ricordò neppure chi fosse BEE

- grazie BEE, 6 molto gentile!

- figurati, mi sembra il minimo

   
 fu così che i 2 uscirono dalla gelateria e nell'attesa che LA SOLITUDINE si impossessasse di loro, restarono in compagnia, restarono uno a guardare lei che si gustava il gelato, e l'altra a gustarsi il gelato... finchè restarono occupati restarono insieme; nessuno dei 2 sopportava l'occupazione di routine, e quindi non appena il gelato fu finito i 2 si separarono, convinti che LA SOLITUDINE si fosse impossessata di ognuno di loro...

    
ed ognuno dei 2 pensò: chissà come sarebbe stare solo (sola) con lei (lui)?

-------------------------------------------------------------------------------

Solitudine e dialogo - Irene

Grazie a tutti. Leggendovi...

Non temo la solitudine, forse perché la ritengo un momento o periodo di pensamento o di maturazione personale; in un certo senso è logica ed è anche un valore perché ciascuno è irripetibile e quindi è "solo" in quanto unico e mai uguale ad altri. 

E mentre la mancanza di dialogo invece fa "sentir" soli magari in mezzo ad una folla o in compagnia, quando vi è dialogo vi possono essere dei silenzi in cui ci si sente "vivere insieme"; silenzi in cui si ripensano e si ri-organizzano esperienze precedenti e i propri pensieri quasi illuminati dal dialogo perché, come dice Francesco, insieme agli altri si ri-conosce se stessi e ci si differenzia; e silenzi da cui può scaturire la preghiera o un dialogo che tanto assomiglia alla preghiera.

----------------------------------------------------------------------------

Un tipo di solitudine... -  Maura

C'è un tipo di solitudine che pare donarti uno stato di grazia di cui non ne condividi con altri la causa (troppo soggettiva per renderla comprensibile), ma gli effetti sì: ti ami, riesci ad amare, non ti neghi al dialogo, anzi. sei più ricettiva e disponibile, ma assapori tanto il piacere di rimanere sola con te stessa, di gestire i tuoi pensieri, anche i più cupi, e di conquistarne a volte il loro silenzio.

C'è un tipo di solitudine che uccide. Le cause sono una e mille ma gli effetti sono noti: non ami né ti senti amato; è rigetto, chiusura, grettezza, insofferenza, è un silenzio che urla...

 Chi l'ha conosciuta la teme per sempre.

------------------------------------------------------------------------------

Circa la solitudine - Susan

Proprio mentre cerco di leggere qualche messaggio della CD , ecco mia figlia di dieci anni che mi viene a chiedere di leggere con lei una poesia dell'Antologia di Spoon River . Dice che le piace , ma non e ' certa del  "perché" .

Il fiore della mia vita

avrebbe potuto sbocciare da ogni lato

ma un aspro vento brucio ' i miei petali

su quel lato di me 

che potevate vedere voi nel villaggio .

La mia protesta si alza dalla polvere :

voi non vedeste mai il mio lato in fiore !

Siete proprio degli sciocchi , voi viventi ,

voi che ignorate le facoltà del vento

e le forze invisibili

che governano le cose della vita .

